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VENEZIA

«Il Consiglio regionale del
Veneto si riunirà martedì 31
marzo nel pomeriggio in se-
duta telematica: l’assemblea
legislativa è a pieno regime».
L’annuncio è arrivato dal pre-
sidente Roberto Ciambetti,
al termine di una serie di riu-
nioni in video conferenza che
l’hanno visto impegnato da
palazzo Ferro Fini. Prima di
tutto con la Conferenza dei
presidenti dei Consigli regio-
nali «che ha individuato gli
orientamenti sul possibile
svolgimento dell’attività isti-
tuzionale in modalità telema-
tica in casi di emergenza –
spiega Ciambetti - con l’indi-
viduazione delle attività indif-

feribili da svolgere in presen-
za ai sensi del cosiddetto de-
creto Cura Italia». A seguire
c’è stato poi la seduta dell’Uf-
ficio di presidenza del Consi-
glio regionale e infine la Con-
ferenza dei capigruppo di pa-
lazzo Ferro Fini iniziata con
la comunicazione sulla situa-
zione Covid-19 del presiden-
te Luca Zaia collegato in di-
retta dal centro della prote-
zione civile di Marghera.Con-
clusoun ampioaggiornamen-

to sulla situazione del Co-
vid-19 in Veneto, i capigrup-
po hanno poi accolto la pro-
posta fatta dall’Ufficio di pre-
sidenza di svolgere la seduta
plenaria in modo telematico
appunto martedì, il 31 mar-
zo, nel pomeriggio.

«Le istituzioni funzionano -
ha concluso Ciambetti - e con-
tinuano la loro attività nella
massima trasparenza».

Ieri infatti si è riunita “da re-
moto” la commissione consi-
liare “bilancio” (e oggi sarà la
volta di altre due): «È chiaro
- conclude Ciambetti - che
con il lavoro in video confe-
renza mutano profondamen-
te tempi e modi dl dibattito
politico, ma mi sembra che la
struttura e i consiglieri abbia-
no reagito in maniera più che
positiva: il Covid-19 non in-
fetta la democrazia».

La commissione ieri - pre-
sieduta da Alessandro Mon-
tagnoli (Lega) - ha analizzato
la “Prima variazione genera-

le al bilancio di previsione
2020-22 della Regione”. La
proposta è stata illustrata ai
consiglieri, in via prelimina-
re, dal vicepresidente e asses-
sore regionale al bilancio
Gianluca Forcolin, anch’egli
collegato alla piattaforma in-
formatica che consente agli
organismi istituzionali
dell’assemblea di continuare
a riunirsi, viste le attuali mi-
sure di contrasto al virus.

E il gruppo del Pd guidato
da Stefano Fracasso va all’at-
tacco: «Il bilancio non può
che essere condizionato
dall’epidemia. La prima va-
riazione alla manovra era na-
ta prima dell’emergenza, va
assolutamente rivista e ripen-
sata sulla base delle necessità
reali che si stanno manife-
stando in modo sempre più
forte. Pensiamo per esempio
alle case di riposo che hanno
bisogno di aiuti concreti (dal-
le difficoltà con le rette alla
sanificazione degli ambienti,
fino, soprattutto, alla caren-
za di personale) oppure ai ser-
vizi educativi. Dobbiamo aiu-
tare le famiglie perché il nu-
mero di indigenti sta crescen-
do e ci sono molte persone
che faticano a sostenere i loro
bisogni primari».•
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Cristina Giacomuzzo

«L’emergenza continua. E il
peggio deve ancora arrivare».
Lo ha ribadito anche ieri il go-
vernatore, Luca Zaia, nel con-
sueto discorso ai veneti su Fb
dall’unità di crisi a Marghera.
Il picco è previsto intorno al
15 aprile. «Il modello di previ-
sione ci conferma il costante
incrementodipazienti intera-
pia intensiva e di decessi. Ora
siamoindietrodidue giorniri-
spetto a quanto descritto
dall’algoritmo. È un buon da-
to. Ma non significa che si
puòabbassare laguardia.Tor-
no a chiedere ai veneti di stare
a casa per ridurre i contagi».
Zaia l’ha ripetuto fino allo sfi-
nimento: c’è da aver paura del
Covid-19. «Altro che influen-
za. È un virus che fa danni:
provoca encefaliti, miocarditi
e insufficienza renale». Di qui
l’incubo del governatore: non
riuscire a fornire cure a tutti
coloro che ne avranno biso-
gno. E saranno tanti. «Ma noi
stiamo continuando a rinfor-
zare le prime file», dichiara.
Come?

RICHIAMODEIMEDICIDIALTRI
REPARTI. La Regione ha già
previsto una strategia da far
scattare nel momento del bi-
sogno: il trasferimento dei
medici ospedalieri di vari re-
parti alla prima linea. Per
esempio l’oculista piuttosto
che l’ortopedico, potranno es-
sere spostati, a seconda delle
esigenze, a supporto della te-
rapia intensiva o di quella se-
mi-intensiva nei giorni caldi.
Spiega l’assessore alla sanità,
Manuela Lanzarin: «Come
noto oggi tutto è stato depo-
tenziato negli ospedali: resta-
no operative le emergenze e
urgenze. Così, quando andre-
moin affanno nelle terapie in-
tensive e semi intensive, chie-
deremo il supporto ai medici
“più liberi” di altri reparti, an-
chese hannodiversespecializ-
zazioni. Sia chiaro, non ci si
può improvvisare “intensivi-

sta“. I dottori però verranno
preparati e formati, con un
corso di 8 ore, per renderli
operativi in un reparto di pri-
ma linea».

MASCHERINE E RESPIRATORI,
VERSO LA FINE EMERGENZA.
L’altrofontecaldodellaRegio-
neèil reperimento dimateria-
li. Zaia aggiorna: «Se gli ordi-
ni verranno confermati, a fine
settimana saremo a regime
conirespiratori». Quindi, tut-
te le oltre 800 postazioni sa-
ranno operative con i macchi-
nari. Zaia ricorda che martedì
sonoarrivati 50ventilatori,al-
tri 40 ieri. E dovrebbe anche
aver avuto conferme sui 200
apparecchi chiesti al Governo
che fino a martedì mancava-
no all’appello. Anche per le
mascherine buone notizie:
«Ne abbiamo comprate 13,5
milionidipezzi. Esonoinarri-
vo. Vuol dire che ora tutti gli
ospedali sonoal completo con
la dotazione. Siamo ancora in
emergenza per i calzari, ma il
quadro è cambiato rispetto a
qualche giorno fa: il mercato
mondiale si sta aprendo. Per
le mascherine poi c’è un pro-
duttore locale che ci aiuta con
altri 70 mila pezzi a settima-
na. Per quelle Ffp2 e Ffp3 l’e-
mergenza si chiuderà entro
questo fine settimana grazie
adunmaxiacquistodi2milio-
ni». Infine i kit per la ricerca
di anticorpi: 400 mila com-
prati e 100 mila donati.

DONAZIONI E ORDINANZE.
Continua poi la generosità dei
veneti. Ieri Zaia ha annuncia-
to 3 milioni dal Gruppo De
Longhi.Nelpomeriggio,verti-
ce con il premier Conte in vi-
deoconferenza. Oggetto: ag-
giornamento dopo l’ultimo
decreto che non limita le Re-
gioni,machiedeazionicoordi-
nate con il Governo. Zaia an-
nuncia: «Sto valutando un
provvedimento per le dero-
ghe ai ragazzi autistici che
hanno necessità di muover-
si».•
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Ilpresidente Roberto Ciambetti

IlVenetoelalottaalvirus
Unagiornatanerasulfrontedelleviteperse

Il giorno più nero per il Ve-
neto: la crescita di tutti i ca-
si da coronavirus compor-
ta un aumento costante di
tutti i report, ma quello di
ieri è stato un vero e pro-
prio balzo di lutti per la no-
stra regione. In tutto sono
stati conteggiati 36 deces-
si con il virus, vale a dire il
+13% rispetto al conteggio
precedente. Ora il totale è
di 273 vite perse. Colpisce
soprattutto la crescita del
Veronese, dove ieri si sono
registrati ben 17 morti in
più per un totale di 69 de-
cessi. In testa resta però il
Trevigiano con 80 vittime
in tutto. Più indietro per
fortuna le altre province: il
Veneziano ha vissuto 42
lutti, il Padovano 37 e il Vi-
centino 35.

Il report di Azienda Zero
ha visto anche un balzo di
contagi: +513 in un gior-
no, fino a quota 6582. Il re-
cord è sempre di Padova
(compreso Vo’ Euganeo)
con 1684 casi. Poi sale sem-
pre Verona con 1317 conta-
giati, e Treviso che ne ha
1188. È naturalmente sali-
to anche il gruppo in isola-
mento a casa: 17.159 vene-
ti “contatti” di persone po-
sitive, risultati negativi o
positivi senza sintomi.

L’altro balzo che c’è stato
purtroppo è quello delle
persone ricoverate: 1436,
vale a dire un aumento di
110 malati da Covid19 nei
reparti degli ospedali della
regione. In questo caso è
sempre Treviso a guidare
con 122 degenti Covid, ma
quello che colpisce è l’ospe-
dale di Schiavonia che è
già giunto a quota 117, se-
guito da Villafranca (120)
e da Vittorio Veneto (103).
In terapia intensiva lotta-
no 318 persone, con au-
mento ieri di 4 ricoveri. I
“dimessi” sono saliti a 485.

La crescita dei contagi in Veneto dopo la "stretta"
(percentuale di aumento sul giorno precedente)

L’
E

G
O

-H
U

B

Mer
11

Gio
12

Ven
13

Sab
14

Dom
15

Lun
16

Mar
17

Mer
18

Gio
19

Ven
20

Sab
21

Dom
22

Lun
23

Mar
24

Mer
25

+14,9%+14,9%

+38,9%+38,9%

+14,7%+14,7%

+19,1%+19,1%

+12,6%+12,6%
+13,1%+13,1% +15%+15% +15,7%+15,7%

+10,8%+10,8%
+12,9%+12,9%+13,5%+13,5%

+9,6%+9,6%
+6,9%+6,9% +7,6%+7,6% +8,4%+8,4%

Unpicco
divittime:36
inungiorno

Intutto273

6.582
LEPERSONECONTAGIATEDALVIRUS

INVENETOFINORA: IERI +513

IERIRECORDÈSEMPREDI
PADOVA(EVO’)CON1.684
CASI.POIVERONAA1.317E
TREVISOA1.188.INTOTALEIN
ISOLAMENTOSONO17.159

318
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PURTROPPOPERÒC’ÈSTATO
UNBALZODELNUMERODI
RICOVERATI:1.436(+110)

!"
#"
$%
&'
&(
)*
+(,
*-
"(
./
/"
0*#
"

.-(1"00&2"%&3*"-4(1"-

*oltre al prezzo del quotidiano
IN EDICOLA A € 6,90* DA MARTEDÌ 24 MARZO

TERZO VOLUME:
“PARADISI PERDUTI
E BELLEZZE FATALI” 

DAL MITO ALLA METAFISICA
  da Canaletto a de Chirico

USCITA 4 > Simbolismo e Futurismo
MARTEDÌ 31 MARZO
USCITA 5 > Dalla presenza alla assenza
MARTEDÌ 7 APRILE

USCITA 1 > Realtà e visioni
MARTEDÌ 10 MARZO
USCITA 2 > Artificio e natura
MARTEDÌ 17 MARZO
USCITA 3 > Paradisi perduti
e bellezze fatali
MARTEDÌ 24 MARZO

L'ARENA
Venerdì 27 Marzo 20208 Primo Piano
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